                                   L’ S.M.S. KAISER KARL VI
                              Il primo incrociatore corazzato moderno della Marina austro-ungarica
                                                                                      ERWIN F. SIECHE
                                       Lo sviluppo degli incrociatori nell'Imperiale e Regia Marina.

Già nell'età della vela vi era una netta distinzione nel naviglio da guerra: da una parte le unità che combattevano in formazione, cioè la linea di battaglia - da cui il termine navi di linea - e le unità minori che operavano indipendentemente dalla linea e, “incrociandovi attorno’, adempivano a compiti esplorativi e ad altre missioni autonome. Con il passaggio alla propulsione a vapore, dalla nave di linea a vela derivò la nave da battaglia: le funzioni delle corvette e delle fregate furono assunte da un tipo di nave che tu definito in forma generica e vaga "incrociatore". Rispetto alle unità maggiori erano più piccoli, meno protetti, più veloci e meno armati.

All'epoca in cui al comando della K.u.K. Kriegsrnarine si trovava il barone Massimiliano Daublebsky von Sternek (dal 17 novembre 1881 fino alla morte avvenuta il 5 dicembre 1897) ebbe luogo il passaggio dalla vecchia nave di linea con armamento composto da cannoni ad avancarica alla moderna nave da battaglia con cannoni a retrocarica. A un così costoso strumento di guerra il viceammiraglio francese e Ministro della Marina Théophile Aube contrappose la propria scuola di pensiero, la "jeune école", secondo la quale, per la difesa delle coste nazionali, dovevano essere costruite in gran numero unità di basso costo, leggere e veloci - perlopiù siluranti - che attaccassero le navi da battaglia nemiche pesantemente armate. E l'idea dell'impiego in massa di sistemi d'arma economici che, con il solo numero consentono ai difensori di annullare un sistema d'arma più costoso e potente.

Nella monarchia danubiana, la quale sottostimava cronicamente la propria Marina, le idee della "jeune école" trovarono sotto Sterneck un’interessata accoglienza. Si aveva per l’appunto in casa il silurificio dell'ingegnere Robert Whitehead, che aveva realizzato un monopolio mondiale della produzione di questa temibile arma. Si trattava ora di costruire le piattaforme più idonee ed economiehe per un'efficace difesa della lunga costa dalmata, non rientrando nel novero delle possibilità, data la situazione strategica dell’Ausiria-Ungheria, una guerra offensiva sul mare. Per queste ragioni l'imperiai regia Marina all'epoca di Sterneck tradusse in atto le idee della "jeune école” in maniera più conseguente di quanto non accadesse nel paese d’origine. Quasi come in un ordine biologico si sviluppò un'intera gerarchia di navi siluranti che, secondo un rigido ordinamento e rigide regole, dovevano essere condotte in combattimento da incrociatori.

Dopo la costruzione negli anni 1884-89 delle due navi da battaglia Kronprinzessin Erzherzogin Stefanie e Kronprinz Erzherzog Rudolf annate "a barbetta", ossia con i cannoni sistemati in postazioni brandeggiabili scoperte agli angoli del ridotto corazzato centrale, subentrò una pausa di più anni conseguente da un lato all’attesa degli indirizzi c he avrebbe assunto, a livello internazionale, lo sviluppo della nave da battaglia e, dall'altro, alla negativa situazione di bilancio.
Il progettista inglese George Rendel aveva ideato per la Regia Marina italiana l'incrociatore da 3.000 tonnellate Giovanni Bausan (costruito nel periodo 1882-851, realizzato in Inghilterra dai cantieri Armstrong & Walker. Un altro contemporaneo ariete-torpediniere progettato da Rendei fu il cileno Esmeralda. Come risposta all'unità italiana gli austriaci impostarono nel 1888 l'"ariete torpediniere A", con il compito di condurre in combattimento le unità siluranti: si trattava di un incrociatore di 4.000 tonnellate, protetto da un ponte corazzato, che doveva contrastare con la sua artiglieria di medio calibro gli incrociatori nemici e con la numerosa artiglieria di piccolo calibro le torpediniere nemiche. I due cannoni di grosso calibro, di cui era dotato, dovevano fronteggiare all'occorrenza le navi da battaglia nemiche in un combattimento a distanza.

Per la fase conclusiva della battaglia disponeva di un armamento silurante e, come estremo mezzo di lotta, di un robusto sperone. Ricevette il nome di Kaiser Franz Joseph I e una unità gemella fu il Kaiserin Elisabeth. Decisivi per la realizzazione di queste navi furono, in pieno spirito con la "jeune école", i ridotti costi di costruzione: mentre una nave "a barbetta" del tipo "Kronprinz Erzherzog Rudolf" costava 18 milioni di corone, gli arieti-torpediniere incidevano sul bilancio per soli 5 milioni di corone ciascuno: con il costo di una nave da battaglia di |potevano dunque ottenere tre incrociatori!

Le due navi tuttavia invecchiarono assai rapidamente di fronte al rapido sviluppo della tecnologia militare. Presto i cannoni Krupp da 240 mm non rappresentarono più alcuna minaccia per le navi da battaglia nemiche e furono sostituiti nel 1905-06 da cannoni Skoda da 150 mm di produzione nazionale. Nel 1908 le due unità furono riclassificate incrociatori di 2a classe e nel 1911 "piccoli incrociatori"; nella Marina austriaca il valore degli arieti-torpedinieri era sempre stato messo seriamente in dubbio; al suo interno venivano irrisoriamente chiamati le "scatole di sardine di Sterneck”.
Un programma navale per l’anno 1891 prevedeva 3 squadre per un totale di 4 arieti torpediniere, 4 cannoniere-torpediniere e 24 torpediniere. Fu però annullato per ragioni finanziarie, mentre nello stesso anno fu posto sullo scalo un nuovo incrociatore. Questa nave fu originariamente concepita come terza unità del tipo "Kaiser Franz Joseph I ("ariete-torpediniere C"), tuttavia, dato che a livello internazionale l'incrociatore protetto con il solo ponte corazzato era considerato troppo debole, il progetto fu modificato accrescendone il dislocamento di 1.000 tonnellate, munendolo di protezione verticale, di un più potente apparato motore e di una più numerosa artiglieria di medio calibro.

Ne risultò il prototipo degli incrociatori corazzati e ricevette il nome di Kaiserin und Konigin Maria Theresia. Possedeva l'allora tipico albero militare a foggia di torre; come in passato le artiglierie di grosso e medio calibro dovettero, comunque, essere acquistate dalla Krupp di Essen. Per la prima volta nella Marina austriaca i grossi calibri non erano manovrati da macchine idrauliche bensì elettriche, cosa che consentì un notevole risparmio di peso.

In confronto con gli arieti-torpedinieri il costo di questo primo incrociatore corazzato fu superiore di un quarto, raggiungendo i 7,5 milioni di corone; secondo la concezione strategica del tempo, anch'esso doveva adempiere a funzioni esplorative per la flotta da battaglia e di copertura per le torpediniere. Assai presto, però, i potenziali rivali risultarono meglio armati e, soprattutto, più veloci e questa unità divenne obsoleta. Sebbene ormai avesse poco valore bellico, fu deciso di rimodernarla e modificarla per compiti addestrativi e per missioni all'estero. Nel 1910 i vecchi cannoni Krupp mod. 86 furono sostituiti con moderni pezzi da 190 mm Skoda di produzione nazionale e i 150 nini furono modificati in cannoni a tiro rapido. I pesanti alberi militari, che influivano negativamente sulle qualità nautiche, vennero parimenti rimossi e i cannoni in casamatta furono riuniti alle quattro estremità della tuga.
Dopo una pausa di riflessione di altri sei anni l'Imperial Regia Marina decise di costruire due tipi di incrociatori: uno protetto e uno sprotetto. Il progettista, ingegner J. Kellner, ideò cosi il primo vero incrociatore corazzato austriaco ("ariete-incrociatore D"), una nave di 6.000 tonnellate con una cintura corazzata adeguata ai tempi che venne impostata il 1° giugno 1896. Il costo di costruzione ammontò a 11 milioni di corone, come i due arieti-torpedinieri insieme; i cannoni di grosso calibro provennero nuovamente dalla Krupp di Essen e furono installati in torri mosse da motori elettrici. I pezzi di medio calibro provennero dalle officine Skoda, le quali nel frattempo avevano compiuto grandi progressi nella produzione di artiglierie. La nave ricevette il nome di Kaiser Karl VI; paragonandolo con corrispondenti unità rivali, si ricava l’impressione che rappresentasse una buona risposta ai due incrociatori corazzati italiani classe "Vettor Pisani" da 6.600 tonnellate e costruiti nel 1892-96, armati solo con 12 cannoni da 152 mm. Dal confronto con il francese Jeanne D'Arc l'incrociatore corazzato austriaco, come pure l'italiano, uscivano bene: con un maggiore dislocamento i francesi avevano tentato di disporre di un più potente apparato motore, ma non ottennero alcun vantaggio in termini di velocità e anche l'armamento era equivalente alle unità italiana e austriaca, benché più piccole.

Nel dicembre 1897 morì il comandante in capo della Marina von Sterneck e suo sue cessore fu il viceammiraglio barone Hermann von Spaun. Egli pure presentò preso un programma di costruzioni navali che, sempre per ragioni finanziarie, non divenne esecutivo. Per la costruzione del successivo incrociatore corazzato dovettero trascorrere altri 5 anni: l’Italia, nel frattempo, aveva replicato al Kaiser Karl VI con le tre unità della classe "Garibaldi", costruite tra il 1898 e il 1902, le quali, per effetto della moltiplicazione dei calibri, tipica dell'epoca, risultarono armate con un pezzo da 254 mm, 2 da 203 mm e 14 da 152 mm.
La risposta austriaca fu l'impostazione, I'11 marzo 1901, di un incrociatore corazzato con pari pluralità di calibri: fu l’ultimo e più moderno incrociatore dell'I. e R. Marina e ricevette il nome di Sankl Georg.
A conclusione dello sviluppo degli incrociatori nell I. e R. Marina qui delineato si può rilevare che gli austriaci, nel quadro della competizione navale del tempo, abbiano reagito esclusivamente alle iniziative altrui non sviluppando un'autonoma visione strategica che fosse, in particolare, commisurata alla ristrettezza dell'Adriatico. Così i due incrociatori corazzati Kaiser Karl VI e Sankt Georg furono concepiti per operare a protezione della flotta da battaglia assieme agli incrociatori più piccoli, ma una tale protezione risultava inconsistente data la varietà dei tipi di unità e del loro armamento.

La prima guerra mondiale dimostrò assai presto come lo sviluppo dell'incrociatore corazzato fosse sostanzialmente un errore: fu un troppo facile bersaglio per i sommergibili e molte unità di questo tipo furono vittime di attacchi subacquei: il 22 settembre 1914 il t.v. Otto Weddigen affondò con l'U 9 i tre incrociatori corazzati inglesi Aboukir, Hogue e Cressy, il 27 aprile 1915 Georg Ritter von Trapp con l'I. e R. U 5 distrusse l'incrociatore corazzato francese Léon Gambetta: il 18 luglio 1915 Rudolf Singole con l'I. e R. U 4 affondò l'incrociatore Giuseppe Garibaldi.
Nell'impiego con la flotta da battaglia questo tipo di unità si rivelò troppo debole: l'incrociatore corazzato tedesco Bluecher nella battaglia del Dogger Bank, il 24 gennaio 1915, fu in realtà solo di impedimento per i propri incrociatori da battaglia senza avere alcuna possibilità di sfuggire agli inglesi. In tutta la prima guerra mondiale vi fu propriamente un solo combattimento fra incrociatori corazzati contrapposti e, cioè, il 1° novembre 1914 quando i due incrociatori inglesi Good Hope e Monmouth furono affondati in combattimento davanti a Coronel/Valparaiso dai consimili incrociatori tedeschi Scharnhorst e Gneisenau. Conseguentemente gli inglesi ricorsero agli incrociatori da battaglia, largamemte superiori, per distruggere la squadra tedesca, cosa che avvenne l'8 dicembre 1914 al largo delle isole Falkland. Gli austriaci con il successore di Spaun, l'ammiraglio conte Rodolfo Monlecuccoli, giunsero perciò alla saggia decisione di abbandonare l'ormai superata concezione della "Jeune école" e di non costruire altri incrociatori corazzati.
                                                                                                                                                                E.F.Sieche
(Traduzione di A. De Toro)
Attività dell'incrociatore corazzato S.M.S. Kaiser Karl VI.
I896: il 1 giugno impostazione come "incrociatore D” al cantiere San Rocco dello Stabilimento Tecnico Triestino;
1897: a fine d'anno lo scafo era completo per il 36%, le macchine per il 57% e le caldaie per il 36%.
1898: 4 ottobre, varo al cantiere San Rocco; a fine anno lo scafo era completato per il 65% e l’apparato motore per l'85%:
1900: in aprile prove in mare; 23 maggio entrata in servizio; nave ammiraglia della I divisione incrociatori tino al 29 giugno, dal 9 al 14 luglio accoglienza della squadra inglese in visita a Trieste; presenza al varo della nave da battaglia Habsburg a Trieste;
1901: comando dipartimentale; dal 3 giugno al 3 luglio in servizio per solo un mese con la squadra estiva a causa di carenza di personale; crociera addestrativa; 16 loglio Gravosa. 16-17 luglio Valona, 20-21 luglio Corfu, 24-26 luglio Prevesa. 28 luglio Teodo/Bocche; 8-23 ottobre in bacino; 11 settembre presenza a Trieste al varo della nave da battaglia Arpad: 30 settembre in disarmo a Pola;
1902: stazionario in Asia orientale; 20 settembre partenza da Pola. 2S-26 settembre Porto Said. 27 settembre Suez. 2-4 ottobre Scalo Piroscafi/Aden, 12-18 ottobre Colombo. 24-28 ottobre Singapore e presa delle consegno dal precedente stazionano Kaiserin und Konìgin Maria Theresia, giuntovi d 18 ottobre, 3-8 novembre Hongkong, 13-16 novembre Shiakwan/Nanchino, I8-19 dicembre Woosung (rada di Shanghai), 22 novembre- 4 dicembre Chingwangtao. 5-9 dicembre Chefoo, 11-13 dicembre Carpenter Bay/Corea, 15 dicembre Kobe 
1903: 10 gennaio Коbe, 11 gennaio - 3 febbraio Yokohama, 4 - 13 febbraio Kobe, 15-25 febbraio Nagasaki, 27-28 febbraio Woosung. 1-14 marzo Shanghai visita del principe e della principessa Rupprecht von Bayern. 14-17 marzo Woosung. 19-21 marzo Amoy, 22 marzo isola Matsu. 22-27 marzo Foochow, 29-31 marzo Nam Kwan, 2-4 aprile Nimrod Sound, 4-5 aprile Tsingtau. 5-11 aprile Woosung, 13-16 aprile Tsingtau. 17-22 aprile Chemulpo. 24-30 aprile Masanpo. 1-3 maggio Majashima, 3-4 maggio Hozaki. Itsukushima, Itosake, 4-16 maggio Kobe. visita alla esposizione nazionale di Osaka. 17-25 maggio Yokohama. 27-31 maggio Hakodate. 2-5 giugno Vladivostok. 6-8 giugno Gensan, 11-13 giugno Wei-hai-wei. 13-22 giugno Chefoo. 23 giugno-5 luglio Tongku - rada di Taku, 6-7 luglio Tahienkwan, 7-11 luglio Dalni (Dairen), 11 -29 luglio Chefoo. 31 luglio -11 agosto Woosung. 11 agosto inizio della navigazione di rimpatrio, 14-19 agosto Hongkong. 24-27 agosto Singapore. 2-6 settembre Colombo. 14-15 settembre Aden, 20 settembre Suez, 21-26 settembre Porto Said e passaggio delle consegne all'incrociatore Aspern, successivo stazionario, giuntovi il 25 settembre; 1° ottobre arrivo a Trieste. 4 ottobre partecipazione al varo della nave da battaglia Erzgerzog Karl. 6 ottobre in disarmo a Pola;
1904: fino al 1906 Squadra di riserva; nave appoggio scuola artiglieri, imbarco di una stazione radiofelegrafit a; 1906: installazione di mitragliere da 37 mm in luogo dei pezzi da 47/44; 20 giugno-20 settembre divisione incrociatori (III Divisione) della squadra estiva; 20 luglio 40' anniversario di Lissa: 12-15 settembre manovre navali e di sbarco a Gravosa alla presenza dell’arciduca Francesco Ferdinando quindi rivista navale nel canale di Calamotta: infine Squadra di riserva;
1907: Squadra di riserva: raddobbo delle caldaie; 15 giugno-15 settembre Squadra estiva e quarta unita della II Divisione pesante; il 6 luglio, dopo il rientro dei due incrociatori Sankt Georg e Aspern dagli Stati Uniti, costituzione- della Divisione incrociatori (III Divisione); - ad agosto ultimo posto nelle gare di tiro; quindi nella squadra di riserva.
1908: 15 giugno-15 settembre divisione incrociatori della Squadra estiva conte l'anno precedente. 18 luglio-18 agosto imbarco allievi dell'Accademia navale, 18 agosto con la squadra a Trieste quindi Squadra di riserva; 18 dicembre dalla Squadra di riserva passa in servizio attivo a rimpiazzo dell'incrociatore Sankt Georg:
1909: 1 gennaio-20 marzo in squadra, conduttore della flottiglia torpediniere; dimostrazione navale internazionale nel Levante con l'incrociatore Zenta e il cacciatorpediniere Magnet; 23 aprile partenza da Pola; - 8 giugno Pireo. partecipazione all'opera di spegnintento di un incendio divampato nelle vicinanze del porto; 8 giugno Teodo; 10 giugno arrivo a Pola, quindi in squadra; 18 dicembre dislaccato pe soccorrere il p.fo Sebenico incagliatosi presso Selve in Dalmazia;
1910: imbarco di una nuova stazione radiotelegrafica; in squadra fino al 28 febbraio; missione in Sud America per il 100 anniversario della Repubblica Argentina; 1 marzo partenza da Pola; 2 marzo Teodo; 7 marzo Algeri: 14-21 marzo Cadice; 27-29 marzo Sao Vicente/Capo Verde; 6-10 aprile Bahia: 14 aprile - 4 maggio Rio de Janeiro; 9-17 maggio Montevideo: 17 maggio - 22 giugno Buenos Aires. 21 giugno partecipazione alla rivista internazionale per la celebrazione; 16-20 giugno Montevideo; 24-29 giugno Santos, 4-5 luglio Bahia: 7-9 luglio Pernambuco; 15-17 luglio Sao Vincente/Capo Verde; 21-24 luglio Tenerife; 29-31 luglio Cartagena; 5-9 agosto rientro in squadra a Teodo/Bocche di Cattaro; 10 agosto rientro a Pola; 21 agosto -3 settembre imbarco del
Comandante in Capo della Marina, partecipazione alle manovre navali;
1911: in squadra, conduttore della flottiglia torpediniere; il 28 marzo il successore al trono arciduca Francesco Ferdinando vi alza la sua insegna su una improvvisata squadra navale per la scorta d'onore dell'Imperatore tedesco davanti a Pola (Guglielmo II sull’Hohenzollern. accompagnato dal Kolberg e dallo Sleipner in trasferimento da Corfu a Venezia); 24 luglio presenza al varo della nave da battaglia Viribus Unitis a Trieste; 18 agosto con la squadra ad Abbazia; 23 agosto partecipazione alle manovre della flotta e alle esercitazioni di sbarco in Dalmazia per il Partito Rosso (difensori); 31 agosto in disarmo; installazione di un torno per la panificazione; revisiono generale delle macchine e delle caldaie, completalo alai fine dell'anno per il 50%;
1912: ultimazione della revisione delle macchine c delle caldaie; in riserva;
1913: riarmato, in squadra; 13-19 marzo missione in Montenegro; per fatto d'arme a S. Giovanni di Medua (1) salpa da Pola il 13 marzo, 14 marzo a Teodo e da qui alle foci dell'Ombla/Cravosa, 16 marzo Gravosa-Spalato, 19 marzo rientro a Pola e poi a Teodo per una dimostrazione della flotta, nessun impiego davanti al Montenegro; 1914: ultima crociera all'estero di una nave austriaca con allievi dell'Accademia navale prima dello scoppio della guerra; 20 giugno partenza da Fiume. 22-26 giugno Corfu, 30 giugno-6 luglio a Valenza; 7-14 luglio Barcellona; 15-19 luglio Marsiglia; 19-22 luglio Villefranche/Nizza, incontro con la nave da battaglia statunitense Idaho in viaggio per la consegna alla Grecia (2); richiamo in patria per lo scoppio della guerra; 27 luglio rientro a Fiume nel porto dell'Accademia navale; quindi assegnalo alla I divisione della squadra incrociatori; 5 agosto trasferimento alle Bocche di Cattaro; 10-11 agosto bombardamento di posizioni d'artiglieria montenegrina a Vermac (32 colpi da 240 mm); 14 agosto rientro a Pola; 21 agosto esercitazioni di tiro; 24 agosto trasferimento alle Bocche di Cattaro; 5-6 ottobre bombardamento di Solar; 9, 19, 21-25 ottobre bombardamento della sella di Kuk;
1915; 7 marzo rientro a Pola; 10-27 marzo immissione in bacino, installazione di una nuova stazione radio, si rinuncia a un immediato trasferimento alle Bocche per l'eccessiva usura dei pezzi da 240 mm; 21 aprile trasferimento alle Bocche di Cattaro; 18 maggio bombardamento eli Baljak (6 colpi da 240 mm); sbarco di un distaccamento presso Traste (3 feriti); 29 dicembre еsсe con Budapest, Novara, Aspern, cacciatorpediniere e torpediniere a sostegno del gruppo "Helgoland' impegnato in combattimento;
1916: nelle operazioni di commista del Lovcen, 8-10 gennaio bombardamento di Krstac; 18 gennaio partenza da Cattaro; 19 gennaio arrivo a Pola: 20 gennaio-3 febbraio sostituzione delle canne da 240 mm; 16 febbraio trasferimento a Gjenovic/Bocche, fatto segno senza conseguenze al lancio di due siluri da un sommergibile preso Zlarin (3); 28-29 agosto partecipazione a un'azione dimostrativa, annullata per nebbia, davanti a Brindisi/costa orientale italiana, allo scopo di attirare dei bersagli nell'agguato dei sommergibili U 4, (U 11, U I6 e U 17;
1917; 30 aprile partenza da Gjenovic e arrivo a Pola: 9-19 giugno immissione in bacino, lavori vari come lo spostamento dei proiettori poppieri, imbarco di un cannone antiaereo da 70 mm ecc.; 11 novembre partenza da Pola, 13 novembre arrivo a Gjenovic;
1918: 1° febbraio prende parte all'ammutinamento; (4) 3 febbraio resa degli ammutinati; 1° marzo trasferimento a Ljuta; 13 marzo fatto rientrare a Gjenovic; 14 marzo assegnato al comando della difesa costiera di Cattaro; 15 marzo a Sebenico per disarmo, avvenuto il 19 marzo; utilizzato come nave alloggio per i locali comandi marittimi; sbarco delle artiglierie: a Sebenico fino alla fine della guerra:
1919: in febbraio a Pola;
1920; a fine gennaio le delegazioni navali alleate a Parigi lo assegnano alla Gran Bretagna; venduto all'acciaieria
Note
1) Il 2 marzo sette navi mercantili greche vi sbarcarono truppe serbe. Alle 11.00, latti segno dal tiro dell'incrociatore turco Hamidje. due piroscafi furono affondati e altri due andarono ad arenarsi sulla spiaggia. I morti furono da 20 a 40.

2) la nave statunitense entrò in servizio come greca Lemnos a Villefranche il 29 luglio.

3) Finora non é stato possibile identificare con sicurezza nazionalità e/o nome del sommergibile.

4) Gli equipaggi di alcune navi dislocate nella zona di Cattaro si ammutinarono ma la ribellione venne prontamente e severamente repressa. (N.d.r.)
Foto
Sopra il titolo: l'incrociatore corazzato Kaizer Karl VI alla boa nei primi anni di servizio.
Il Kaiserin Elisabeth, ariete-torpediniere del 1890. (Coll. M. Cicogna)

Due immagini del Kaiser Franz Joseph I, gemello del Kaiserin Elisabeth.
(Coll. F. Petronio e A. gattelli)
L'incrociatore corazzato francese Jeanne d'Arc del 1899.

Sotto: il Kaiserin und Konigin Maria Theresia, prototipo degli incrociatori corazzati austro- ungarici. (Coll. A. Rastelli)
Ufficiali del Kaiser Karl VI in una foto ricordo scattata a a Pola nell'ottobre 1900.

(Coll. A. Rastelli)
Due immagini del Sankt Georg, ultimo incrociatore corazzato realizzato dalla K.u.K. Kriegsmarine. (Coll. A. Rastelli)
Lo stato maggiore dell’incrociatore Kaiser Franz Joseph I nei primi anni del secolo. (Coll. A. Rastelli)

Bibliografia
Almanach fuer die k.k. Kriegsmarine, Getold & Co, Wien. annate diverse
Bilzer F., Schitfstypenblatt Nr.2: Kaiscrin Elisabeth, Rammkeuzer, in "Marine Gestern-Heute", dicembre 1975

Bilzer F., Schiftstypenblait Sir. 16: Kaiserin und Koenigin Maria Theresia, in “Marine Gestern-Heute”, giugno 1979

Gogg K., Oesterreiehs Kriegsmarine 1848-1918. Das Bergland-Buch. Salzburg- Stuttgart, 1974
Greger R.. Austro-Hungarian warships of World War I, Ian Allan. London, 1976
Schoendorfer U.. der Oesterreichische Kriegsschiffbau von 1848 bis 1914. in Schriften des Heeresgeschich- tlichesmuseum (Militaerwis- senschaftliches Institutl in Wien, voi.8°, Oesterreich zur See, Oesterreichivcher Bundesverlag. Wien, 1980

Sokol A.F., Der Flottenbau der k.u.k. Kriegsmarine, 1895 bis 1914, in 'Marine Gestern- Heute'. marzo 1981

Sokol H.H., Des Kaisers Secmacht. Oesterreiehs Kriegsmarine 1848-1914. Amalthea. Wien-Muenchen, 1980
	
	CARATTERISTICHE TECNICHE DELL'INCROCIATORE CORAZZATO KAISER KARL VI

	cantiere
	Stabilimento Tecnico Triestino -
	
	torre di comando • 200-190 mm

	
	San Rocco
	armamento (mm)
	2 da 240/40 Krupp mod.94 (+20® -4®)

	n® di costruzione
	297
	
	8 da 150/40 Skoda (♦20® -6°)

	impostazione
	1 ° giugno 18%
	
	16 da 47/44 Skoda (a tiro rapido)

	varo
	4 ottobre 1898
	
	(+20" -10°)

	consegna
	23 maggio 1900
	
	2 da 8 mitragliatrici Skoda in coffa

	dislocamento (t)
	6.265,6 in c.n.
	
	(+20°-17")

	
	6.973,7 a p.c.
	
	2 tsl ria 450 mm - settore di lancio ria

	dimensioni (m )
	112 p.p/118,96 f.t/117,9
	
	32®a 122®

	
	gal.xl 7,266 x 6,748
	Nel giugno 1917:
	2 da 240/40 Krupp mod.94

	apparato motore
	16 caldaie Belleville con 54 fuochi
	
	8 da 150/40 Skoda

	
	costruite dallo Stab.Tecnico Triestino;
	
	1 da 70/50 antiaereo

	
	18 atm.di pressione d'esercizio
	
	14 da 47/44

	
	2 macchine alternative a 4 cilindri
	
	2 da 47/33

	
	a triplice espansione costruite da
	
	1 mtg da 8 MG 07/12 su affusto per

	
	Maudslay Sons & Field - Londra:
	
	tiro antiaereo

	
	2 eliche tripale di 4.88 m di diametro
	
	2 tsl da 450

	
	potenza 12.000 cv (di progetto).
	dotazioni
	80 proietti perforanti da 240 mm

	
	13.753 (massima alle prove del 21
	di munizionamento
	80 granate dirompenti da 240 mm

	
	aprile 1900)
	per pezzo
	20 proieti perforanti da 150 mm

	velocità massima (nodi) 20,83 (alle prove)
	
	130 granate dirompenti da 150 mm

	combustibile (t)
	818 di carisene minerale о 757 ton
	
	30 shrapnel da 150 mm

	
	di bricchette (per 1.022,7 m3)
	
	400 granate dirompenti da 47 mm

	protezione
	cintura corazzata - corso superiore
	
	100 granate perforanti da 37 mm

	
	220 mm
	
	350 granate dirompenti da 37 mm

	
	corso inferiore 170 mm
	
	70 granate dirompenti da 70 mm per

	
	ponte corazzato verso prua 40 mm,
	
	cannoni da sbarco

	
	ponte inclinato 60 mm, a centro nave
	
	30 shrapnel ria 70 mm ibid.

	
	16+16 mm verso poppa 40 mm;
	armi e attrezzature varie
	6 siluri da 450/5,2

	
	traverse a prua 200 mm.
	
	6 proiettori da 6 kw Schuckert di 600

	
	a poppa - 175 mm barlette
	
	mm; 2 proiettori da 1,3 kw Schuckerl

	
	delle torri 200 mm -
	
	di 350 mm per imbarcazioni

	
	torri 200-180-50 mm
	equipaggio
	550 uomini + lo stalo maggiore

	
	casamatta pezzi da 150-80 mm
	costo di costruzione
	11.018.051 corone austriache


